SULLA 
VACCINAZIONE 

LETTERA DI 
LORENZO WEBER 

ALL'... 

Lorenzo Weber 



Digitized by Google 



. • • «V V ^ » • 



• » 



- « 



Digitized by Google 



3 

« .»#»#«• • 




Signore 



1Ì 1 
: Ra le più luminose scoperte , che vanta* 

possa la Scienza Medica a vantaggio dell* urna* 
iiità , niuna n' ha certamente , che più 1* 
interessi di quella f che sviluppai dall' osser- 
vazioni dell' immortai Ieuner, e tracciata ne' 
suoi fenomeni per lungo tempo nel silenzio , 
e nella meditazione , potè grandiosa sortir dal- 
]a Cuna; e porgendo ai colpi di morte in- 
vulnerabile scudo sottrarre alla di lei cupidi- 
gia ismumerahili vittime . Figlia delle più ac- 
curate osservazioni , corredata di fatti i più 
sicuri, incontrastabili ed uniformi, non de- 
dotta da Teorie Scolastiche , ne dall' ingegno 
elettrizzato d' un Novatore , si produsse in sce- 
na la Vaccinazione; ed il genio benerrìmito 
dell'umanità la sostituì tosto all' inoculazione 
del Vaiolo umano . Non la ritenne sconosciu- 
ta nelle contrade di Glowcester ; ma il suo 
filantropico zelo la condusse per mano nella 
Capitale dell' Inghilterra, ed affidata alla cu- 
ra d'Illustri Cooperatori fu' ben tosto fatta 
conoscere a tutto il Regno . Gloriosa di sue 
vittorie si esteso 4tt piccol spazio di tempo 
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alla Francia , alla Germania , all' Italia , all' 
Europa tutta , ali* America ; e se talora T 
ignoranza , e il pregiudizio procuraron trat- 
tenerla neir onorevol sentiero , seppe aprirsi 
un varco in mezzo a mille ostacoli , che gli 
fi frapponevano , lasciando coperti di confusio- 
ne , e rossore i suoi nemici . Ovuuque ottenne 
la pubblica estimazione; ovunque inalberò il 
vessillo di distruzione del Vaiolo , snervando 
in guisa il suo fomite micidiale , da sperarne 
ben presto V ultimo estcrminio . Trionfo tan- 
to più grandioso , quanto più interessante , e 
vantaggioso per la languente umanità . Ienner, 
Illustre Jenfcer, Genio benemerito dell' uma- 
nità! Del tuo zelo si prevalse Natura per ab- 
batter il tirannico impero del Vaiolo umano . 
Tu meriti la riconoscenza di tutto il mondo ; 
Tu meriti più che i Romani Vincitori , archi, 
e trionfi ; Tu meriti che il tuo Filantropismo, 
il tuo nome sian scolpiti non già nè marmi , 
o nè bronzi, ma nel cuor di tutti gP Uomini 
per tramandarne riconoscenti la memoria alla 
tarda posterità. 

Il Vaiolo è una malattia micidiale , che 
uccide la decima parte di quei , che attacca , 
secondo i calcoli più moderati , moltissimi 
deforma, e a molti lascia dopo di se delle 
morbose eredità, che perpetuano il mal* esse- 
re fino al termine della Vita . Nel corso di 
otto secoli, da Ghe serpeggia furiosamente nell* 
Europa , ha mietute ìnpumerabili vittime, ed ha 
lasciate nella desolazione , e nel lutto tanti 
padri amorosi, che perderono assiem co' figli 
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lo sperato sostegno della lor cadente età ; tan- 
te tenere Spose , che si trovaron prive in un 
momento dell'oggetto della lor sensibilità nel 
più bel fior degl'anni. 

Sia non ò mio scopo investigare qual ter- 
ribile scempio eserriti il Vaiolo sull'uman ge- 
nere , e qual detrimento abbia sofferto la So* 
cietk specialmente nelle molto popolate Città 
in occasione di Epidemie Vaiolose . 

Io non ho altra mira che di ragguagliare 
in dettaglio tutto cib, che mi occorse osserva- 
re sulla Vaccinazione; affinchè il di lei fe- 
lice esito possa animare i pusillanimi a sotto- 
porsi a sì salutevole operazione; e a giustifi- 
carla insieme presso quelli, che falsamente la 



1' andamento , e il corso della Vaccinazione , 
onde superfluo sarebbe , e inopportuno il tes- 
serne l'istoria . 

Son già tre anni , da che vaccinai vari 
soggetti col Virus seccato sul filo , favoritomi 
dall' Ecmo. Sig. Dott. Chiarugi Medico Infer- 
miere del R. Spedale di Bonifazio, soggetto 
ben cognito per i suoi talenti ; ma non feci 
molte inoculazioni in codesto tempo per aver 
trovata troppa renitenza in chi doveva sotto- 
porsi all' innesto . 

Invitato da S. E. il Sig. Marchese Tassoni 
Ministro del Regno Italico presso la R. Corte 
d' Etruria il Celebre Dott. Sacco di Milano 1 
per vaccinare il di lui unico figlio, colsi 
questa favorevole occasione per procurarmi 
fresco il Virus Vaetlnico , che fu ben tosto 
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inoculato a dodici soggetti di Fiesole , e fra 
questi a due miei figli . Allora fu che mi si 
aperse un vasto campo per generalizzare a 
qualunque ceto di persone questa salutevole 
operazione . 

Senza distinzione d' età , di temperamen- 
to tanto nella più calda, quanto nella più ri- 
gida stagione ho vaccinato sempre coli* esito 
il più favorevole senza aver abbandonata V 
ilarità, l'appetito, e gì' inuoccnti trastulli il 
tenero fanciullo , e consueti laboriosi eserciz- 
zi il robusto agricoltore . In tutti ho riscon- 
trato deficienza di contagio , regolarità di sin- 
tomi, uniformità di periodo , semplicità d'ef- 
fetti , talché di ottocento diciassette individui 
da me vaccinati, uno non può contarsi , in cui 
la Vaccinazione abbia indotta varietà nel suo 
ronsueto andamento , o sviluppate delle mor- 
bose affezioni , da meritare il nome di malat- 
tie . Niuno è perito ; niuno ha guadagnata al- 
cuna morbosa eredità ; a niuno Jb tornato il 
vaiolo naturale a fronte d' aver coabitato mol- 
tissimi Vaccinati co* Vaiolosi , in occasione , 
che il Vaiolo naturale serpeggiò epidemico 
in varie campagne di qui distanti, ove erano 
stati vaccinati molti individui , e in due epo- 
che diverse ; a fronte d* esser stati cinque di 
questi esposti alla Contro- pruo va del Vaio- 
lo umano , che non produsse alcun* effetto f 
non essendosi sviluppata ne febbre, ne eru- 
zione tanto alle già fatte inserzioni , quanto 
al rimanente dell' ambito del corpo . 

Il desiderio d' otteuer sempre un* esito 
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favorevole mi fece mantener fresco il Virus 
Vaccinico , innestando continuamente da brac- 
cio a braccio, onde non dee recar mera vii 
glia se in pochi casi mi si sviluppò la Vac£ 
cina Spuria, e ciò soltanto mi avvenne, 
quando ftt più interessanti occupazioni dif- 
ferii a trarre il Virus dalle pustule o^re f 
undecimo giorno. E se qualchè volta irtfculai 
a crosta ciò feci soltanto per assicurarmi dell* 
esperienze , fatte dal Benemerito Sig. Biagini 
di Pistoia , e ne ottenni sempre favorevole il 
successo tanto servendomi di croate staccate 
dalle braccia da quindici giorni, e da un 
mese a quella parte, quanto di quelle che 
contarono un* epoca di dieci mesi mal* custo- 
dite , e tenute esposte a qualunque intempe- 
rie come ho potuto osservare negli scorsi 
giorni . 

Oltre la facoltà preservatrice dal Vaiolo 
umano il Virus Vaccinico possiede quella di 
snervare, e mitigare il suo fomite, allorché 
vien vaccinato un soggetto , che abbia gi& 
contratto il contagio del primo . In questo ca- 
so neutralizza in guisa il veleno del Vaiolo 
umano, che più benigno lo rende, e più mi- 
te con eruzione di pochissime pustule , leg- 
giera febbre , e diminuzione marcatissima di 
tutti quei sintomi che V accompagnano ordi- 
nariamente . Osservazione , che non sfuggì ali* 
esatte7za del Dott. Sacco , e di Wodwille . 

Lungi dal V asserire che i vantaggi, che 
apporta la Vaccinazione possano riguardarsi 
«otto un doppio punto di vista costantemen* 
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te, col preservar cioè dal Vaiolo umano, e 
col , vincere direttamente alcune malattie che 
pree9Ì8tevauo all' Inoculazione , non posso a 
meno però di far rilevare , che ella ha pro- 
dotto varie volte delle guarigioni sopra in- 
dividui affetti da lungo tempo d£ Reumi , 
Corizza , Oftalmie , Lattime , ed altre affezio- 
ni + 4éò non succede per una facoltà insiti 
alla natura del Virus Vaccinico, che agenda 
chimicamente sopra la circolazione , giunga a 
debellare il- fomite di queste malattie, ma so- 
lo per la non lieve derivazione , che nasce al 
luogo dell' innesto , richiamando ivi in gran 
copia gP umori , trattenendovegli per vari 
giorni , e quindi trasportandogli fuori del 
circolo per evaporazione, allorché dileguasi 
1* infiammazione , e si allontanano i tegumen- 
ti dallo stato di tensione , e di rigidità ; per 
garantir la verità di -quanto ho esposto mi 
piace di riportar un caso d* una sorprendente 
guarigione, operata dalla Vaccinazione. 
^Auna figlia di Fraucesco Balloni Lavoratole 
dell' Illmo. Sig. .Senator Guadagni alla fatto- 
ria del Poggiolo , dopo un mese dalla nascita 
fu attaccata dal Lattime , che dalla parte ca- 
pillata estendendosi a tutta la faccia con pro- 
durre sanguinolenti , icorose esulcerazioni a 
poco a poco si dilatò al dorso, al petto, e 
all'estremità superiori, e inferiori senza re- 
star illesa alcuna ben piccola porzione del 
suo corpo . Erano già scorsi tre mesi , da chò 
era vittima ni questa malattia-, quando il dì 
3. Marzo mi fu presentata dalla Madre per 
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vaccinarsi assieme con altri figli . Renunziai 
nel momento di eseguir la richiesta , ma pres- 
sato dalle replicate istanze della Madre tu' 
indussi a vaccinarla , eseguendo V inoculazio- 
ne ai femori per aver in questo luogo pro- 
dotto minori esulcerazioni che alle braccia. 
Al tempo determinato si svilupparono quat- 
tro bellissime pustole, che trattennero per 
più lungo tempo dell' ordinario 1' infiammazio* 
ne alla parte , e a tal' epoca incominciò a dis- 
seccarsi il lattime, e a cadere a pochi per 
volta le croste , e la bambina restò non solo 
libera , ma non più soggetta a nuova eruzio- 
ne di simil malattia , ne a qualsivoglia altro 
incomodo, talché sono ormai otto mesi, da 
che si trova in uuo stato perfettissimo di 
salute , ed avendo osservata nuovamente tre 
giorni sono con tutta l* attenzione la super-* 
ficie del di lei corpo , non ho potuto ritro- 
varvi alcun segno di malattia eruttiva- > 

Questo è il dettaglio conciso di quanto 
ho potuto osservare rapporto alla Vaccina- 
zione tanto più veridico, e sicuro, quanto 
più analogo all' osservazioni di Sacco , di Wo- 
dwille, Moreau, ed altri Cooperatori di que- 
sta pratica salutare. 

£ se T invidia, e l' egoismo procurarono 
di denigrar la fama di quegl' uomini Illustri , 
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influsso i progressi delle loro scoperte, in gui- 
sa di non avere il piacere di vederle , finché 
vissero f universalmente adottate , come avvcn- 

3 



Digitized by Google 



♦ 



IO 

ne al Galileo , Bacone , Cartesio , ed altri 
molti, non ebbero però bastante vigore di 
sospendere il rapido volo, con cui la Vacci- 
nazione in breve spazio di tempo si estese a 
st gran porzion della terra sotto gV occhi del 
suo primo Cooperatore. 

Ad onta però dell' ascendente, che ha 
preso la Vaccinazione , non si può negare che 
manca in questo Regno d' Etruria di quella 
confidenza universale , che fa d' uopo per ge- 
neralizzarsi . Ella ha degl' oppositori , come V 
inoculazione del Vaiolo umano . Comprendo- 
no essi che contro i fatti incontrastabili non 
ù può obiettare per mezzo d* Ipotesi , e di sot- 
tigliezza di raziocinio , però lungi da pub- 
blicar colle stampe quelle frivole ragioni, sù 
cui si raggira la loro antipatìa , procuran ren- 
derle imponenti presso il popolo colle più 
studiate ricercatezze , e con esempi apocrifi 
di sinistro successo, affine d'intimorir quelli, 
che dovrebbero decidersi per la medesima. 
Imitino pur V esempio di Hecquct , e di Rast 
che tanto infierirono contro l' inoculazione del 
Vaiolo umano co' loro scritti . E se in tal' oc- 
casione M. de la Condamine , Tissot , Chaiz, 
ed il Vescovo di Worcester si assunsero V 
impegno di difenderla con tutto il calore, con- 
tro le false accuse di questi, e di altri acer- 
rimi oppositori , non mancherà egualmente la 
Vaccinazione di quella difesa , x:he merita la 
giustizia della buona oausa per mezzo di sog- 
getti zelanti della pubblica felicità. 

Le tenere madri che porgendo i' orecchie 
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alle declamazioni degr antagonisti si astennero 
dubbiose , e titubanti di procurar questo buoji' 
officio ai loro figli , si disingannano oramai; 
e vergognandosi d* aver coltivata nel lor cuo- 
re una finta tenerezza tanto più difettosa , 
quanto più trattenuta lungamente , corrano 
adesso inebriate da nobil entusiasmo co* teneri 
pegni del loro amore a rendere omaggio a que- 
sta Dea Tutelare ; e secondare i provvedimenti 
del Cielo; e a cooperare alle misure di tutte 
rilluminate Nazioni , che hanno premurosamen- 
te inculcata, protetta, e favorita laVaccinazione. 
Un più lungo indugio espone più facilmente i 
loro figli a contrarre il vaiolo naturale . Una 
pronta risoluzione le allontana dal rischio di 
dover spargere un giorno amare lacrime sulle 
loro fredde spoglie . 

E senza riandar 1* impegno , con cui il 
Vescovo di Worcester difese coutro gì* anta- 
gonisti 1* inoculazione del Vaiolo umano , che 
con obiezioni fisiche, e morali procuraron d* 
oscurarla , e d' opprimerla ; non posso a meno 
di riguardar con esultazione 1* impegno , con 
cui T Eminentissimo Cardinal Vescovo di Par» 
ma, ed il Vescovo di Piacenza hanno incul- 
cato ai loro Parrochi di eseguir quanto per 
loro é possibile , perchè promulgata , ed este- 
sa sia la Vaccinazione al Gregge loro affida- 
to. Ed il Vescovo di Goldstat si è fatto uri 
dovere di recitare al suo popolo un* Omelia 
diretta a fargli conoscere i vantaggi della Vac- 
cinazione , e fargliela apprezzare come un do- 
no della Divina Provvidenza. Il Pontefice 
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medesimo l' ha raccomandata con quello im- 
pulso supremo , con cui si sottraggono dal ti* 
more r anime deboli , e titubanti E se 1' uma- 
nità applaudisce all' interessanti premere di sì 
illustri Soggetti , insigniti di alti onori nell' 
Ecclesiastica Gerarchia ; non dovranno adun- 
que temere i nostri Ministri Evangelici di 
oscurare il loro carattere, se facendo conosce* 
re al l'oro Gregge il pregio della Vaccinazio- 
ne , giungano finalmente col loro zelo a far- 
gliene esperimentare V utili conseguenze . Un 
benemerito Paroco della Diocesi di Fiesole 
non malici d' annunziar dall' Altare al suo 
Popolo i pregi della Vaccinazione , ed ebbe 
il piacer di vedere secondati i suoi desideri 
nella maniera la più sodisfacente, non essen- 
dovi stato alcuno, che mancasse della dovuta 
confidenza alle persuasive dello zelante Pasto- 
re . 1/ istesso buon' effetto otterranno ancor 
gl'altri tutti, se guidati dall' istesso zelo filan- 
tropico s' incaricheranno di sì onorevol' im- 
presa : se ne esimeranno forse per qualche obie- 
zion morale, che gli preoccupi lo spirito? Fra 
quelle, che furon addotte contro l'inoculazio- 
ne del Vaiolo umano, ve ne può essere alcu- 
na di qualche valore contro la Vaccinazione? 
Nò certamente . Perchè se Doddrige celebre 
per la pietà , e per la dottrina si diede il 
pensiero di rispondere all' obiezioni , desunte 
dalla Religione , e la confutò egregiamente ; 
se M. Ghaiz Teologo Moralista in una dis- 
sertazione piena di Religione , d' runanitk ri- 
portò eguale la vittoria ; se i Cardinali Da- 
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bois , e Valenti si fecero un dovere di favo- 
rire V inoculazione , e protessero i fautori del- 
la medesima nel tempo in cui confutavano 1' 
obiezioni degl'Antagonisti, se nove Dottori 
della Sorbona interrogati da M. de la Coste 
decisero non esser dette obiezioni degne d] at- 
tenzione , e potersi , e doversi praticar T ino- 
culazione a vantaggio dell' umanità; se final- 
mente fra i nostri Teologi Italiani i Sig. Ber- 
ti , Adami , e Veraci fecero ne* loro scritti 
rilevare esser di niun valore le obiezioni mo- 
rali addotte contro V inoculazione dei Vaiolo 
umano , benché questa produca sempre dal 
più al meno una seria malattia , e qualchè vol- 
ta ancora grave a segno da produrre la mor- 
te -, come avranno adunque fondamento contro 
la Vaccinaziouc , se è oramai provato che non 
induce vera malattia, che non espone a si- 
nistri accidenti ; che non è contagiosa % ed è 
air opposto tanto superiore alla prima per 
qualunque rapporto ? I delicati di coscienza , 
che sparsi ritrovansi nella Capitale del Regno 
d x Etruria , e nelle Provincie potrauno aver 
per avventura ragioni più robuste di quelle 
addotte contro V inoculazione del Vaiolo uma- 
no per ostinarsi sempre più nel loro privato 
•enumerato? Non dovrebbero piuttosto ricre- 
dersi , onde non essere eglino impedimento 
alla Vaccinazione , onde non esser cagion fu- 
nesta della perdita della vita a chi intimorito 
da loro vani ragionamenti non sa sottoporsi 
all' innesto di cui si tratta ? Pensino però co- 
loro, parlino in quella maniera, *he ad em 
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più piace: io per me vado persuaso che le 
scoperte provate colle ragioni, dimostrate coli' 
espeiienze moltiplici , ripetute , uniformi , co- 
stanti, non possono non riscuotere venerazio- 
ne da chiunque fornito sia d' intendimento , 
e di buon 6enso. 

Amico della verità t nemico dell' impo- 
stura affine di togliere qualunque sospetto, 
che prevenuto io da fanatismo abbia mancato 
alla verità , con asserire : che a nessuno de' 
miei Vaccinati sia tornato il Vaiolo natura- 
le , mentre nella decorsa estate si sparse fra 
il popolo la voce che erasi sviluppato il va- 
iolo ad un bambino Vaccinato: mi giova ri* 
portar in autentica forma il resultato di quan- 
to fu da me eseguito per verificare che l'e- 
ruzione sopravvenuta a detto Vacciuato non 
fu di vaiolo naturale , ma di vaiolo acquaio- 
lo, o Salvatico , facendo così rilevare la 
verità della mia asserzione , e giustificare in- 
tanto la Vaccinazione medesima . 

Vincenzio figlio di Pietro Vannozzi la- 
voratore del Sig Marchese Rcnuccini alla 
Villa di Fiesole fu da me vaccinato il dì 9. 
Dicembre i8o5. , ed ebbe il vaiolo vaccino 
di buona qualità , ma alquanto tardo nel suo 
corso. Nel dì 21. Maggio 1806. fu attaccato 
da febbre , accompagnata nel giorno posterio- 
re da un* eruzione cutanea di pustule pellu- 
cide , piccole , prominenti , che nel dì 24. del 
medesimo rompendosi gettarono una sierosità, 
e quindi si essiccarono nell* altro giorno . Fà 
veduta da un Chirurgo que«t' eruzione nel dì 
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. 23. , e la giudicò di Vaiolo naturale . Questa 
decisione si propagò beh presto presso il po- 
polo , e se ne persuase . Pervenutami simil 
notizia non mancai di visitar varie volte il 
bambino affetto dalla suddetta eruzione , e far 
rilevare alla famiglia, che la malattia era il 
così detto Vaiolo Acquaiolo, o Salvatico, e 
ci volte poco , perchè ne restasse convinta 
dal confronto, che gli feci, del corso del 
vaiolo naturale coli' eruzione presente , facen- 
dogli rilevare quanto il primo è superiore 
nella diuturnità di corso a quello , che tene- 
va la malattia attuale , e ne restò finalmente 
persuasa nel vedere ocularmente seccarsi le 
pustule nel terzo giorno dall' eruzione , e nel 
quinto già fatte di un color fosco distaccar- 
si , e alcune cadere . Dopo molti giorni però 
avendo io sapnto che il volgo e**a sempre nel- 
la persuasiva che detto bambino fosse stato 
attaccato dal vaiolo naturale , pensai condur- 
re il medesimo colla Madre dai Sig. Dottor 
Chiarugi, perchè dal racconto della Madre, 
e dalla superficie cutanea del bambino deci- 
desse a qual genere di malattia appartenesse 
la sofferta eruzione. Il Sig Dott. Chiarugi 
non solo assicurò la Madre, che V eruzione 
era stata di Vaiolo Acquaiolo , ma si compia- 
cque ancora accompagnarmi col presente at- 
testato . 

Adì io Giugno 1806. 
Attestasi da me infrascritto Medico Fisi- 
co , * Chirurgo <T aver attentamente visitato 
Vincenzio figlio di Pietro Vannozzi già vao* 
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rinato il dì p. Dicembre l8o5, della Cura 
delia Cattedrale di Fiesole , quale nel dì ai. 
Maggio 1 806. fu attaccato da uà' eruzione cu- 
tanea , che nel di 25. dell' istesso mese passò 
ali* essicazione , e ciò in seguito della confes- 
sione fattami dalla di lui Madre al momento, 
che io facevo la detta visita . E dopo il più 
maturo esame sopra i sintomi , che hanno ac- 
compagnata T eruzione , e dopo aver ocular- 
mente osservata la superficie cutanea di detto 
Ijambmo , posso sicuramente affermare , che il 
suddetto non fu attaccato da eruzione del va- 
iolo naturale , ma bensì dall' Idroa , o Vaio- 
lo Acquaiolo volgarmente detto » e ciò per la 
mancanza delle cicatrici , che succedono al 
vaiolo, della febbre suppuratoria , e di quei 
corso detcrminato , che deve percorrere ne- 
cessariamente iL vaiolo naturalo,, oltre alla 
mancanza degl' altri sintomi , concomitanti il 
vaiolo naturale medesimo. * ' 

Che è quanto per la verità , e sicurezza 
di chi potrebbe dubitare della già fatta vaCi 
cinazione a preservazione del vaiolo natura- 
le , non potendosi trovare in questo soggetto 
cosa alcuna analoga ne alle cause> dsi conta- 
gio del vaiolo naturale, ne ai sintomi, che 
accompagnano il corso del medesimo, ed in 
fede ec. o 

D. Vincenzio Chiarugi M- Pv < 

• ' /" c . . \ 
Dopo aver io lasciato il bambino , e la 
Madre fu nelT istesso giorno senza mia sapu- 
ta portato a visitarsi da altro Professor di 
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Chirurgia nel Real Arcispedale di S. Maria 
Nuova , quale décise V eruzione per vaiolo 
naturale . 

Chi volesse nel momento dnbitare della 
decisione del Sig. Dottor Chiarugi è pregato 
a riflettere che in quest* anno non ha regna- 
to in Fiesole ne precedentemente, ne poste- 
riormente alla suddetta eruzione il vaiolo na- 
turale; che nessuno della famiglia Vannozzi 
ha praticato ne vaiolosi di altro paese , ne 
robe di loro uso ; che nella medesima non ha 
regnato il vaiolo naturale da molti anni a 
questa parte , e però viene escluso qualunque 
sospetto di contagio vaioloso ; oltreché un* e- 
ruzione di sì corta durata, da portar le pu- 
stille all' -essiccazione in tre giorni non può 
determinare il corso del vaiolo naturale, co- 
me è noto a qualunque persona del volgo 
Ed è tanto vero che in tre giorni passarono 
le pustule all'essiccazione, che il padre me- 
desimo del bambino ne richiesto , ne ricerca- 
to , ma mosso unicamente dalla semplice ve- 
rità éteWatto , e dalle semplici osservazioni 
da esso fatte dovè dire : non aver giammai cre- 
duto esser stato suo figlio attaccato dal vaio- 
lo naturale . Da questo discorso credendo io 
potersi dimostrar chiaramente quai' era stato 
il corso dell' eruzione , giudicai opportuno ri- 
chiedere al medesimo un'attestato di quanto 
aveva asserito , lo che non esitò a farmi , ed 
è del presente tenore . 
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Adì 19. Giugno 1806. 

Attestasi da me Pietra Vaimozzi come è 
la verità che nel dì 25. Maggio prossimo pas- 
sato » alla presenza di Carlo Nencioni , e di 
Michele Sbolci feci questo discorso, rivolto 
al Dottor Lorenzo Weber , senza esser dal 
medesimo interrogato , ne ricercato , ma spon- 
taneamente , e di mia propria volontà : Alcu- 
ni dicevano che il mio bambino Vincenzio ave- 
va il vaiolo naturale , ma io non lo credo , 
perchè in tre giorni si è seccato dal giorno, 
in cui venne fuori ; e perchè disse di non sa- 
pere scrivere pregò me Giuseppe Nencioni , 
che per esso facessi il presente , come ho fat- 
to ai suoi preghi , e presenza , ed in fede 
mano propria . 

Dopo alquanti giorni si sviluppò 1* istes- 
sa eruzione, che aveva sofferta Vincenzio, a 
Pasquale del fu Francesco Vannozzi dell* mes- 
sa famiglia , e tenne il medesimo corso della 
prima eruzione , accompagnata dagl' istessi 
sintomi coli' essiccazione delle pustule nel 
terzo giorno , come a Vincenzio ; e imi si- 
multaneamente fu attaccato un figlio del Sig. 
Francesco Turini di Firenze, tenuto a balia 
dalla Madre di Pasquale , nessun de* quali 
due aveva avuto il vaiolo , ne vaccino , ne 
naturale . Ognuno sà che il Vaiolo acquaio- 
lo, o Salvatico è epidemico, onde non de- 
ve far meraviglia, se furono attaccati questi 
tre bambini in questa famiglia dal medesimo , 
nel tempo , che regnava epidemica , e in Fie- 
sole , e in Firenze, e nelle sue adiacenze 
questa malattia . 
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Allora fu , che mi risolsi a far condurre 
Pasquale dall' anzidetto celebre Professore per 
sentire se decideva della di lui eruzione , co- 
me aveva deciso di quella di Vincenzio . Mi 
presentai infatti al medesimo colla madre , e 
col figlio , e gli chiesi il suo parere relativa- 
mente all' eruzione di Pasquale, pregandolo 
che non avesse a me ricercata 1* istoria della 
malattia, ma alla madre presente. Ella glie- 
ne fece l'istoria, con dettagliarle più minu- 
te circostanze. Dopo di che domandò il pre- 
lodato Sig. Professore se il Bambino era stato 
vaccinato, e quindi osservata la superficie cu- 
tanea del medesimo, decise che era stato at- 
taccato dal vaiolo acquaiolo . A questa rispo- 
sta tanto io, che la madre gli rappresentammo 
che T cruziono di Pasquale era stata simile 
tanto nel corso , quanto ne' sintomi a quella 
di Vincenzio da lui visitato sette giorni in- 
nanzi, e che egli aveva decisa per vaiuolo 
naturale ; onde se questi due bambini aveva- 
no avuti gì' istcssi sintomi ncll' eruzione , e 
l'istesso corso di malattia, non sembrava pro- 
prio assegnare a ciascun di due una malattia 
di diverso carattere . Interrogò allora la Ma- 
dre di Pasquale sul corso tenuto dall' eruzio* 
ne di Vincenzio , e sentendo che era stato si- 
mile a quello di Pasquale , che aveva dichia* 
rato esser stato affetto da Vaialo acquaiolo , ftt 
egli costretto dire d' esser stato ingannato nell* 
istoria fattagli dalla Madre di Vincenzio t e , 
decise, che se ambedue i bambini avevan sof- 
ferto V istesso corso , e gV istessi sintomi di 
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malattia, bisognava conchiudere che ambedue 
avevan sofferto il vaiolo acquaiolo. E sicco- 
me non volle darmi in scritto ima riprova 
d'aver cangiato sentimento stilla prima sua 
decisione , e a me stando molto a cuore a 
gloria della verità, alla dichiarazione sempre 
maggiore dell' invariabile , costante , efficace 
operazione della Vaccinazione , che il pub- 
blico incerto, e titubante rimanesse disingan- 
nato , e' venisse persuaso che 1' eruzione tanto 
di Vincenzio quanto di Pasquale erano state 
simili, ed uniformi nell'andamento, e ne' sin- 
tomi , perc ; ò lo feci visitare nell' istesso gior- 
no ai Sigg. Dott. Targioni Toz/etti , e Me- 
nabuoni , da quali ottenni questa sicura ripro- 
va che V eruzione era stata di Vaiolo acqua- 
iolo, come si può riscontrare dal presente at- 
testato , potendosi di più rilevare 1' uniformi 
tà del corso, e dti sintomi di queste due eru- 
zioni . 

- A dì 17. Giugno 1806. 
Io sottoscritto richiesto del mio sentimen- 
to se il bambino d'età d'anni quattro, no- 
minato Pasquale del fu Francesco Vannozzi 
di Fiesole da me in questo giorno visitato , e 
nel quale ho ritrovato delle croste secche di 
colore scuro, ineguali, prossime a cadere, ed 
il quale come si asserice dalla Madre , è sta- 
tò attaccato da un'eruzione pustulare nel dì 
10. del presente mese; la quale si manifestò 
con pustule elevate, pellucide, piccole, e con 
febbre , e che dopo due giorni alcune si rup- 
pero gettando umor rieroso , tutte poi passa- 
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rono ali* essiccazione , possano dirsi di vaiolo 
comune , o umano , ovvero di vaiolo spurio , 
o come comunemente dicesi acquaiolo, o Sal- 
vati™?. Credo dal fin qui esposto, e dalla 
natura citile croste vedute in detto bambino 
che la malattia eruttiva, dalla quale fu attac- 
cato debba dirsi vaiolo spurio, o acquaiolo, 
ed in fede ec 

Io Dott. Ottaviano Targioni Tozzetti 
Uno de 1 Medici componenti il Collegio 
Medico di Firenze M. P. 

■ • « 

■ % « ■ 

Io Dott. Gio. Menabuoni oia'Menabuoi 
Medico Perito Fiscale approvo quanto 
sopra si dice e contiene ed in fede ec. 
M. P. 

Queste decisioni autentiche, autorevoli di 
tre soggetti senza eccezzione , e ben conosciu- 
ti per le loro cognizioni devon' esser bastanti 

Eer ispregiudicar , ehi volesse ancor viver dub- 
ioso relativamente a questo falso supposto; 
le riprove da me addotte de* vantaggi della 
vaccinazione , e del di lei felice esito sopra 
tanti individui da me vaccinati le credo trop- 
po convincenti per quietar quelli , che preve- 
nuti in disvantaggio della medesima si allar- 
marono contro di essa , dando poco credito a 
quei fotti , che presi in esame da persone non 
preoccupate da spirito di partito furon capa- 
ci di fargli assegnar quel giusto credito, che 
si è meritato eoa tante sicure, ed incontra- 
stabili prove. 
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E se tornasse effettivamente il Vaiolo ad 
alcun Vaccinato non se ne dovrebbe al certo 
dedurre che la Vaccinazione non preserva dal 
Vaiolo. Perchè come si riscontra dall'ossei* 
vazioni d' Azzoguidi, Girardi, Giovannelii'*, 
ed altri anco il Vaiolo naturale è tornato 
più volte , benché raramente , in un medesi- 
mo soggetto . Marescotti riporta il caso di 
duo bambini , tino de' quali ebbe il Vaiolo 
naturale due volte , 1* altro tre . E Sarcone , 
e Mosca hanno veduto in Napoli un' uomo 
attaccato per due volte dal Vaiolo confluen- 
te. Se adunque in qualche caso non si do- 
vesse riconoscere nella natura del Virus Vac- 
cinico un' agente , che distragga assolutamen- 
te la predisposizione al nuovo ritorno del 
Vaiolo, qual meraviglia se a qualche vacci- 
nato tornasse il Vaiolo? Si toglierebbe for.-e 
per quest* Accidentalità alla- Vaccinazione il 
pregio d' essfer preservatilo dert Vaiolo in 
confronto di tante migliaia di Vaccinati non 
sottoposti a nuovo attacco? Io me ne appel- 
lo al giudizio delle persone dotte , e non 
prevenute da fanatismo. ' 
^ Voi intanto Sig. Professare che nelle vo- 
stre gravose cure , dalle quali impazientemen- 
témente attende il mondo scientifico la più 
grand' Opra che alcun' anatomico mai abbia 
potuto ; non dirò , intraprendere , ma saputo 
neppure ideare ; che non superbo della cele- 
brità del vostro Nome, e de' vostri Talenti 
nòn isdegnate occuparvi di tutto ciò ; che può 
esser utile all' umanità : perdonate vi prego t 



Digitized by GoOQle 



I 



23 

se vi ho allontanato alcun poco con questa 
mia da quei profondi studi , che vi hanno fat- 
to conoscere a tutta V Europa per il più Gran- 
de di tutti gli Anatomici , e viva conserverà 
di Voi la memoria ne secoli futuri . 

L' impulso onorevole , che più volte ave- 
ste la degnazione di darmi al proseguimento 
instancabile dell' intrapresa pratica della Vac- 
cinazione : T esortazioni dalla vostra benigni- 
tà ricevute a render note 1* osservazioni fatto 
sopra questa utilissima operazione, nel tempo, 
in cui mi hanno renduto ardito , mi hanno as- 
sicurato di favorevole ricevimento. 

Qualunque ella siasi questa mia fatica , 
ricevetela qual' atto ossequioso di gratitudine, 
e di Venerazione di chi si pregia di essere 
con tutto il rispetto. 

Di VS. 111. , ed Ecc. 



Fiesole 22. Ottobre 1806. 



JJev. Vmiliss. Servit. 
Lorenzo Weber. 
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